
Apprezziamo lo sforzo com-
piuto dal Governo, ma at-
tendiamo ancora risposte
chiare su come si intende
rendere neutro per le im-
prese, sia sul lato della prov-
vista finanziaria sia sul lato
dei costi, il trasferimento del
Tfr ai Fondi di previdenza
complementare.
Questo il commento di
Confartigianato sulla nuova

bozza di decreto di riforma
del Tfr. Rimangono da scio-
gliere alcuni nodi fondamen-
tali. Innanzitutto le misure di
compensazione per le im-
prese e, in particolare, le ri-
sorse a disposizione del Fon-
do di garanzia a sostegno
delle aziende che, cedendo il
Tfr ai fondi pensione, perde-
ranno liquidità. 
Altro punto oscuro è il mec-

canismo di accesso agevola-
to al credito per le aziende. 
Resta poi l’incertezza legata
alle misure di riduzione del
costo del lavoro con inter-
venti sugli oneri sociali im-
propri. 
Da parte nostra confermia-
mo le nostre posizioni, in at-
tesa che il Governo fornisca
risposte certe su questi
aspetti ancora nebulosi.
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Progetto “Moldovia” un anno dopo

Sono 13, di età compresa tra
26 e 54 anni, provengono dal-
la Moldovia e lavorano rego-
larmente con buoni risultati,
nelle imprese edili di Como e
provincia. Non solo. Hanno
anche un alloggio e la possi-
bilità di creare relazioni sociali
con i comaschi. Queste le
prime considerazioni del Pre-
sidente di Eba, l’Ente Bilate-
rale Artigiano della provincia
di Como Siro Cini, alla pre-
sentazione del progetto
“Moldovia” promosso e av-
viato un anno fa da Regione
Lombardia, Agenzia Regiona-
le per il Lavoro (ARL), Union-
camere, Confartigianato Im-
prese e Cna (Confederazio-
ne Nazionale dell’Artigiana-
to) e gestito sul territorio da
Eba Como. Alla conferenza
erano presente tutti gli atto-
ri del progetto: l’Assessore
regionale Pagnoncelli, il Pre-
sidente di Confartigianato
Cetti in veste anche di vice
Presidente della Camera di
Commercio, il presidente
Cna Guidali, il Presidente del
Collegio Edili Carboncini, i
rappresentanti dei sindacati
dei lavoratori, della Provincia

NOTIZIE FLASH

UFFICI CONFARTIGIANATO

Confartigianato Porlezza: 
gli orari di apertura
L’ufficio periferico di Confartigianato Imprese di Porlezza, da do-
mani, lunedì 19 settembre 2005, osserverà il seguente orario di
apertura al pubblico:
- da lunedì a venerdi dalle 8,30 alle 12,30.
Per eventuali urgenze, sono sempre disponibili gli uffici Confar-
tigianato di Menaggio, tel. 0344 31.128 o San Fedele Intelvi tel.
O31.830.719

INDICI ISTAT

Rivalutazione T.F.R. 
Periodo di cessazione lavoro 15.08.2005 / 14.09.2005
Variazione su Dicembre 2004: 1,533495 (75% = 1,150121) 
Percentuale fissa: 1,000
Coefficiente di rivalutazione: 2,150121
Coefficiente capitale rivalutato: 1,02150121
Montante progressivo: 3,20915531

INDICI ISTAT

Equo Canone Locazioni 
Variazione annuale
agosto 2005/agosto 2004 1,8 (75% = 1,350)
Variazione biennale
agosto 2005/agosto 2003 3,9 (75% = 2,925)

in una clinica estetica privata e
non in un ‘’centro estetico’’, e
che molto probabilmente la
causa del malore è stato uno
choc anafilattico o un’intossica-
zione dovuto all’anestetico. De-
ve pertanto essere chiaro che il

tragico evento non ha nulla a
che vedere con i “centri esteti-
ci” e le attività delle estetiste,
che praticano interventi estetici

e di prevenzione, mediante l’au-
silio di prodotti cosmetici, atti-
vità manuali e apparecchiature
elettroestetiche, a livello cuta-
neo e non chirurgico.
Attraverso i trattamenti esegui-
ti dall’estetista si risolvono mol-

ti dei problemi legati agli ineste-
tismi e si curano le sfumature
della bellezza, senza correre ri-
schi inutili. 

Le estetiste di Confarti-
gianato ribadiscono l’e-
straneità del settore alla
tragedia di Napoli.

La tragica notizia di quella don-
na 47enne della provincia di
Napoli, madre di due figli fini-
ta in coma dopo aver subito
un intervento di lifting al collo
e al viso ha sollecitato l’inter-
vento dell’Unione Regionale
Estetiste di Confartigianato
Lombardia che rileva: - senza
voler entrare nel merito della
triste vicenda, è da sottolinea-
re che sui diversi organi di
informazione che hanno ripor-
tato l’accaduto, è stato com-
messo un grave errore che ri-
schia di gettare discredito e
recare un danno d’immagine a
tutta la categoria delle esteti-
ste, dato che la struttura dove
è avvenuta l’operazione è sta-
ta definita “centro estetico”.
La realtà invece è ben diversa
poichè si è trattato di un in-
tervento chirurgico, realizzato

avuto l’occasione di vivere un
grande momento di aggregazione
associativa e di aggiornamento su
temi di scottante attualità. La Fe-
sta è stata infatti caratterizzata da
numerosi incontri e dibattiti sulle
politiche sociali e sanitarie. Oltre
alla presenza dei vertici nazionali
e regionali di Confartigianato, so-
no stati ospiti gli assessori regio-
nali Stancanelli e Pistorio. 
Alla festa hanno preso parte an-
che 51 artigiani pensionati del-
l’Anap di Como, guidati dal Presi-
dente Ambrogio Maspero.

A GIARDINI NAXOS LA
FESTA NAZIONALE
DELL’ANAP CONFAR-
TIGIANATO.

Si è svolta a Giardini Naxos, in
Sicilia, la quarta edizione della
Festa Nazionale dell’ANAP,
l’Associazione Nazionale Anzia-
ni e Pensionati di Confartigiana-
to. L’ANAP ha quindi scelto la
Sicilia come punto di ritrovo
per oltre 3.000 anziani che, al-
ternati in 3 gruppi tra il 27 ago-
sto e il 17 settembre, hanno

ANAP

I pensionati artigiani 
comaschi in Sicilia

continua, non si può negare - sot-
tolinea Silvano Bussetti presiden-
te dell’omonimo consorzio co-
masco - e lo sforzo che noi stia-
mo compiendo nel cercare di
mantenere l’identità specifica del-
la nostra rassegna, speriamo ri-
sulti vincente per il futuro, consci
che il nostro comparto è legato
strettamente alla stampa e quin-
di alle tendenze dettate dalla mo-
da. La collezione che presentia-
mo è per i nostri operatori un
punto di riferimento e di verifica

dell’andamento generale del set-
tore e soprattutto un segnale im-
portante per il futuro. 
Staremo a vedere. 
Per ora rimaniamo in riva al La-
rio. Il 24 e 25 ottobre ci ripre-
sentiamo con una rinnovata qua-
lità del nostro prodotto e nuove
idee che possano contribuire a ri-
lanciare il nostro settore - con-
clude Bussetti - i segnali delle ras-
segne appena chiuse fanno ben
sperare anche per il nostro com-
parto.

Confermata la sede di Villa
Erba, 24/25 ottobre 2005.

All’indomani della chiusura del-
la nuova manifestazione “Uni-
ca” del tessile a Milano, che ha
radunato alcune rassegne del
comparto, Comocrea confer-
ma invece una nuova edizione
di Textile Design Show presso
il Centro Espositivo di Villa Er-
ba il 24 e 25 ottobre prossimi.
Una trentina gli studi presenti
provenienti da tutta Europa,
che presenteranno la collezio-
ne estiva 2007 dei loro disegni
ad una clientela ormai afferma-
ta e fedele alla rassegna lariana,
che rimane un punto di riferi-
mento unico e irrinunciabile per
il disegno tessile internazionale.
Il momento di crisi purtroppo

TEXTILE DESIGN SHOW

Comocrea ritorna ad ottobre

DALL’UNIONE REGIONALE DEL SETTORE

Precisiamo, i centri estetici
non sono cliniche estetiche

13 muratori extracomunitari lavorano e abitano a Como grazie all’accompagnamento
delle istituzioni. Positivi i risultati dell’operazione e l’opinione dei datori di lavoro

di Como, dell’Agenzia Regio-
nale per il lavoro, nonché il
consigliere regionale Rinaldin.
Ecco dimostrato come, grazie
a un progetto di accompagna-
mento da parte delle istituzio-
ni, - ha continuato Cini - un ex-
tracomunitario possa trovare

un’occupazione, una casa e in-
tegrarsi nel nostro Paese. Il
progetto aveva come scopo
principale di verificare la fatti-
bilità dell’inserimento “accom-
pagnato” dei lavoratori extra-
comunitari nel settore edile. Si
sono selezionati 13 muratori
tra un centinaio di aspiranti,
seguiti passo dopo passo nella
richiesta burocratica di docu-

menti per la permanenza in
Italia, nell’avviamento al lavoro
e nel tentativo di crearsi uno
standard di vita accettabile sul
nostro territorio. Su 13 Mol-
davi, 9 hanno sviluppato un
buon inserimento lavorativo e
sociale, 3 hanno avuto qualche

problema nel contesto lavora-
tivo, risolto dopo il colloquio
con datore, tutor e mediatri-
ce. I risultati del progetto so-
no positivi come dimostra la
soddisfazione degli imprendi-
tori che hanno dichiarato la
propria disponibilità ad assu-
mere i muratori oggi inseriti
con un contratto a tempo de-
terminato di un anno.


